
COMUNE DI LOCATELLO   
   Provincia di Bergamo 

Cap. 24030                  tel 035866028 fax 03586 6330 
Piazza Libertà  n. 4               C.F. 00542010160  

 
GESTIONE DEL TERRITORIO 
ES 

Prot. n. _ 47 _ 

    

RACCOMANDATA A.R.  

 
LETTERA DI INVITO a GARA INFORMALE 

da esperire mediante PROCEDURA NEGOZIATA 
 

       Locatello, lì 19.01.2012    
 
Spett.le 
Impresa 

 

 

OGGETTO: Invito a gara informale per l’affidamento, mediante procedura negoziata del servizio di 
manutenzione opere edili da espletare in economia, mediante cottimo fiduciario, dal 
16.02.2012 al 31.12.2016 (vedi nota A). 
Importo presunto posto a base di gara € 20.000,00 oltre l’I.V.A. di legge 
(4.000,00 oltre I.V.A. di legge annui) 

 
******* 

Il Comune di Locatello in esecuzione della determinazione e relativa determinazione del Responsabile 
del Settore Tecnico (determina a contrattare adottata ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000 in relazione 
alle modalità di scelta del contraente cottimista), con la presente lettera di invito 

INDICE GARA INFORMALE 
per l’affidamento, mediante procedura negoziata, del servizio Manutenzione opere edili da espletare in 
economia, mediante cottimo fiduciario , secondo “il criterio del maggior ribasso”, determinata secondo 
quanto indicato nel seguito della presente, ai sensi del combinato disposto degli artt. 81, 83 e 125 del D.Lgs. 
12/04/2006, n. 163 recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione 
delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e dell’art. 11 del vigente Regolamento comunale per la disciplina 
dei contratti approvato con deliberazione C.C. n. 11 del 18.07.2001 e ss.mm.ii., trattandosi di affidamento di 
pubblica fornitura da effettuare in economia, mediante cottimo fiduciario , di importo inferiore alla soglia di 
€. 211.00,00 prevista dall’art. 125, comma 9, del citato D.Lgs. n.163/’06. 

La ditta in indirizzo, pertanto, è invitata a partecipare alla suddetta gara informale, la quale si esperirà 
nel rispetto delle condizioni e delle prescrizioni indicate nella presente lettera di invito e nel Capitolato 
Amministrativo e Prestazionale approvato dalla stazione appaltante per l’affidamento della fornitura in 
oggetto. 

L’importo complessivo del servizio posto a base di gara ammonta ad € 20.000,00 oltre I.V.A. di legge. 
La gara informale avrà luogo il giorno 13.02.2012 alle ore 10.00 preso la sede del Comune di Locatello.  
Il termine per la presentazione delle offerte, da predisporre e da presentare nel rispetto delle modalità 

indicate nel seguito della presente, le offerte devono perentoriamente pervenire entro le ore 10,00 del 
11.02.2012. 



Alla seduta vi potranno partecipare i legali rappresentanti delle imprese concorrenti invitate o le persone 
munite di specifica delega loro conferita mediante atto scritto e firmato dagli stessi legali rappresentanti. 

Le operazioni di gara potranno essere aggiornate ad altra ora o ai giorni successivi a quello sopra 
indicato, per ragioni sopravvenute, indipendenti dalla volontà della Commissione di gara che, a insindacabile 
giudizio della stessa Commissione, richiedano il differimento della seduta: in tal caso, verrà comunicata 
prontamente alle ditte interessate la nuova data per l’esperimento della gara informale. 

L’offerta trasmessa dalle imprese concorrenti resterà valida per n. 180 (centottanta) giorni dalla data di 
scadenza per la presentazione delle offerte da parte dei concorrenti (n.180 giorni dalla suindicata data del 
11.02.2012 e, quindi, l’offerta sarà ritenuta valida fino alle ore 10,00 del giorno 11.08.2012); per tale 
ragione, la cauzione provvisoria da trasmettere in allegato all’offerta come anche indicato nel seguito della 
presente lettera di invito alla voce “Garanzia provvisoria” elencata al punto 4) della documentazione da 
presentare in gara nella “Busta A - Documentazione”, deve prevedere, a pena di esclusione, la validità della 
stessa per almeno n. 180 (centottanta) giorni dalla suddetta data di scadenza per la presentazione delle 
offerte e, quindi, almeno fino alla suindicata data del 11.08.2012. 

Ai fini della presentazione dell’offerta economica si precisa alle ditte invitate che non è prescritta la 
visita obbligatoria dei luoghi in quanto non pre-determinati a priori visto che trattasi opere di 
manutenzione straordinaria. 

L’ufficio della stazione appaltante al quale possono essere richieste eventuali informazioni inerenti la 
gara o per effettuare l’eventuale visita dei luoghi: Settore Gestione del Territorio, Piazza Liberta n. 4 tel. 
035866028, il responsabile unico del Procedimento Geom. Signorelli Elio. 

. 
A) OGGETTO DEL CONTRATTO DI COTTIMO: 

Contratto “parte a misura e parte in economia” per il servizio di manutenzione delle opere edili sino al 
31.12.2016, da eseguire in economia, mediante cottimo fiduciario. 

Nel servizio è inclusa la esecuzione delle seguenti opere: 
• Esecuzione di opere di manutenzione opere edili edifici comunali; 
• Esecuzione di opere di scavo/reinterro  per sistemazione / riparazione / sostituzione fognature;  
• Assistenza per esecuzione di impianti elettrici/idro-termo-sanitari;  
• Costruzione o manutenzione muri di contenimento in pietra locale; 
• Noleggio di automezzi per trasporto materiali; 
• Chiusura loculi cimitero comunale; 
• Tutto quanto non espressamente indicati nelle voci sopra riportate ma comunque facenti parte della 

sezione “A” del bollettino ufficiale opere edili della camera di Commercio di Bergamo.  
A1) modalità di esecuzione del servizio. 
 Il Responsabile del procedimento, il Sindaco, l’assessore compente comunicano alla ditta 
appaltatrice la necessità di procedere alla esecuzione di un determinato intervento manutentivo tramite fax, o 
semplice avviso telefonico. 
 La stazione appaltante procederà in tale comunicazione a determinare la priorità dell’intervento:  
 
1. intervento di somma urgenza (intervento da eseguire entro le 24 ore dalla richiesta); 
2. intervento urgente ( intervento da eseguire entro 3 giorni dalla richiesta); 
3. intervento normale (intervento da eseguire entro 7 giorni dalla richiesta); 
4. nessuna priorità ( intervento da programmare e concordare nella tempistica)   
 
Per ogni tipo di intervento (ad eccezione di quello di somma urgenza), il costo complessivo delle opere dovrà 
essere predeterminato prima dell’esecuzione delle opere.    
Il mancato rispetto delle sopra indicate tempistiche comporta: 

- alla prima mancanza: un richiamo scritto; 
- alla seconda mancanza: un ulteriore sconto aggiuntivo del 5% rispetto a quello proposto in sede di 

gara; 
- alla terza mancanza: la risoluzione del contratto con l’incameramento della fideiussione definitiva a 

favore della stazione appaltante.    



 
 
B) - IMPORTO DELLA FORNITURA POSTO A BASE DI GARA INFORMALE: 

L’importo della fornitura posto a base di gara informale ammonta ad €. 20.000,00 al quale va aggiunta 
l’I.V.A. nella misura vigente. 

L’importo contrattuale è da ritenersi presunto, potrà essere modificato in diminuzione o in aumento in 
base alle opere effettivamente eseguite nell’anno corrispondente. L’impresa appaltatrice pertanto non avrà 
nulla a pretendere in seguito al mancato raggiungimento dell’importo contrattuale. 

  
C) - IMPORTO CONTRATTUALE: 

La ditta partecipante alla gara dovrà presentare uno sconto unico percentuale rispetto alla singole voci 
presenti nell’elenco prezzi. 

Si precisa che trattandosi di servizio in economia, mediante cottimo fiduciario, tramite procedura 
negoziata (trattativa privata) preceduta da gara informale ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. n.163/’06, si ritiene 
ammissibile determinare la ditta aggiudicataria mediante “offerta al massimo ribasso percentuale sull’elenco 
prezzi unitari posto a base di gara” applicando il ribasso unico percentuale offerto in gara dal concorrente 
aggiudicatario sull’importo posto a base di gara, non ritenendo infatti prescritta per tale procedura negoziata 
l’“offerta a prezzi unitari” anche se trattasi di contratto da stipulare “parte in economia  e in parte a misura”. 

Detto ribasso percentuale, quindi, sarà applicato sull’ Elenco prezzi unitari di progetto posto a base di 
gara al fine di determinare l’Elenco dei Prezzi Unitari di contratto, ai sensi del combinato disposto degli artt. 
81, 83 e 125 del D.Lgs. 12/04/2006, n.163. 

L’importo contrattuale complessivo sarà determinato comunque in complessive € 20.000,00 oltre I.V.A. 
di legge. 
In presenza di un numero di offerte valide superiori a 10 non si procederà alla determinazione della soglia 
dell’anomalia, fermo restando il potere della Stazione Appaltante di valutare la congruità delle offerte. 
Il singoli prezzi offerti devono essere determinati, ai sensi dell’art. 82, comma 2 lettera a)/lettera b) del 
Codice dei contratti, mediante unico percentuale di ribasso rispetto all’elenco prezzi allegato alla gara. 
La procedura di gara si conclude con l’aggiudicazione provvisoria dichiarata in sede di gara. 
L’aggiudicazione provvisoria diventa definitiva decorsi 30 giorni, l’aggiudicazione definitiva diviene 
efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti. 
In seguito alla aggiudicazione definitiva non si procederà alla sottoscrizione del contratto in quanto l’importo 
complessivo non è definito ma solo presunto, la ditta appaltatrice affidataria del servizio rimarrà vincolata 
alla stazione appaltante secondo le condizioni indicate nel presente invito così come l’ente appaltatore solo in 
seguito alla avvenuta aggiudicazione definitiva. 
L’aggiudicazione sarà definitiva ad unico incanto. 
Il ribasso percentuale potrà essere espresso con un massimo di tre decimali, qualora i decimali fossero in 
numero maggiore si procederà ad arrotondare per eccesso o per difetto al terzo decimale. 

Modalità di determinazione importi lavori:  
Non essendo dei lavori determinabili in sede di appalto, l’importo delle opere da eseguire sarà pre-

determinato di volta in volta prima dell’esecuzione degli stessi con la modalità “ a misura”,  applicando i 
prezzi proposti in sede di gara. Per ragioni di particolare disagio o difficoltà esecutiva potranno essere 
riconosciuti, in via del tutto eccezionale, lavori in economia ( sempre da determinarsi prima dell’esecuzione 
delle opere).   

 
D) - PROCEDURA NEGOZIATA DI GARA INFORMALE: 

Ai sensi del combinato disposto degli artt. 81, 83 e 125 del D.Lgs. 12/04/2006, n. 163 e dell’art. 11 del 
vigente Regolamento comunale per la disciplina dei contratti, trattandosi di affidamento di pubblico servizio 
da effettuare in economia, mediante cottimo fiduciario , di importo inferiore alla soglia di €. 211.000,00 
prevista dall’art. 125, comma 9, del citato D.Lgs. n.163/’06, il contraente cottimista sarà individuato 
mediante procedura negoziata (trattativa privata) da esperire mediante gara informale tra almeno n. 5 
(cinque) imprese prescelte fiduciariamente ed invitate direttamente dalla stazione affidataria, sulla base 



delle norme comuni di gara (disposizioni di “lex specialis” della gara) fissate nella presente lettera di invito, 
al fine di garantire i princìpi di trasparenza e di par condicio fra i concorrenti in gara. 
F) - NON APPLICABILITA’ DELLA PROCEDURA DI VERIFICA  DELL’ANOMALIA DELLE 

OFFERTE: 
Trattandosi di affidamento di servizio mediante procedura negoziata (trattativa privata) da esperire 

mediante gara informale tra almeno n. 5 (cinque) imprese prescelte dalla stazione appaltante, si precisa 
che non trovano applicazione le disposizioni degli artt. 86 e 87 del D.Lgs 12/04/2006, n. 163 e s.m.i. in 
materia di valutazione delle “offerte anomale”. Per tale ragione non si richiedono, con la documentazione 
di gara, le giustificazioni relative alle voci di prezzo che concorrono a formare l’importo posto a base di gara 
in difformità da quanto indicato dall’art. 86, comma 5, del D.Lgs. n.163/’06. 

La stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione se dovesse ritenere, a suo 
insindacabile giudizio, che le offerte pervenute non siano idonee o convenienti per la stazione affidataria. 
G) - SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA INFORMALE: 

Ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. 12/04/2006, n.163, sono ammessi a presentare offerta i seguenti soggetti: 
a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, le società commerciali, le società cooperative; 

Le imprese stabilite in altri paesi membri dell’UE possono partecipare nelle forme previste nei rispettivi 
paesi di appartenenza. 

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo di 
imprese o in più di un consorzio ordinario di concorrenti ex-art. 2602 codice civile o in più di un GEIE. 
Qualora tale situazione si verifichi si procederà all’esclusione dalla gara di tutti i raggruppamenti o i consorzi 
o i GEIE interessati. 

E’ altresì fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara singolarmente e allo stesso tempo quale 
componente di un raggruppamento temporaneo di imprese o di un consorzio ordinario di concorrenti ex-
art.2602 codice civile o di un GEIE; in presenza di tale compartecipazione si procederà all’esclusione dalla 
gara dell’impresa medesima e del raggruppamento o del consorzio o del GEIE al quale l’impresa partecipa. 

Alla gara non sarà ammessa la compresenza di imprese che abbiano identità totale o parziale delle 
persone che in esse rivestono ruoli di legali rappresentanti. Qualora tale situazione si verifichi, si procederà 
all’esclusione dalla gara di tutte le imprese che si trovano in dette condizioni. 

NOTA BENE: 
L’impresa invitata individualmente alla gara (in forma singola) non ha facoltà di presentare offerta per sé o 
quale concorrente capogruppo mandatario di imprese riunite temporaneamente, ogni impresa potrà 
presentarsi solo in forma singola. 

 
H) - REQUISITI DI ORDINE SPECIALE E GENERALE CHE LE IMPRESE CONCORRENTI 

DEVONO POSSEDERE PER POTER PARTECIPARE ALLA GARA INFORMALE E PER LA 
STIPULA DEL CONTRATTO DI COTTIMO: 
Per essere ammessi alla gara informale, le imprese partecipanti, alla data della presente lettera di invito, 

devono essere in possesso dei requisiti di ordine speciale (requisiti di capacità economico-finanziaria e di 
capacità tecnico-professionale) previsti dagli artt. 41 (capacità economico-finanziaria) e 42 (capacità tecnico-
professionale) del D.Lgs. 12/04/2006, n.163 e ss.mm.ii., nonché dei requisiti di ordine generale (requisiti di 
capacità giuridica di ordine morale e professionale) di cui all’art. 38 dello stesso D.Lgs. n. 163/’06 indicati 
nei successivi punti sub-H). 
H.1) - REQUISITI DI ORDINE SPECIALE NECESSARI PER L’AMMISSIONE ALLA GARA E PER 

LA STIPULA DEL CONTRATTO DI COTTIMO: 
Per essere ammessi alla gara informale, le imprese partecipanti, alla data della presente lettera di invito, 

devono essere in possesso dei requisiti di ordine speciale (requisiti di capacità economico-finanziaria e 
tecnico-professionale), qui di seguito indicati. 
H.1.a) - REQUISITI DI ORDINE SPECIALE CHE DEVONO POSSEDERE LE IMPRESE SINGOLE: 

L’ impresa singola, per essere qualificata ed ammessa alla gara, deve possedere i seguenti requisiti di 
capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale: 
A.1) Requisiti di capacità economica e finanziaria (art. 41 del D.Lgs. n. 163/’06): 
1. fatturato globale dell’impresa realizzato negli ultimi tre esercizi, di importo non inferiore: 



- a complessivi €. 20.000,00 (ventimila/00) oltre I.V.A , nel triennio 2008-2010; 
- ad €. 7.000 (settemila/00) oltre I.V.A , in ognuno dei tre anni 2008 – 2009 - 2010. 

2. fatturato specifico (non richiesto).; 
A.2) Requisiti di capacità tecnico-professionale (art. 42 del D.Lgs. n. 163/’06):  
 
- disponibilità di un automezzo con portata a piano carico di almeno 35 quintali. 
H.2) - REQUISITI DI ORDINE GENERALE NECESSARI PER L’AMMISSIONE ALLA GARA E PER 

LA STIPULA DEL CONTRATTO DI COTTIMO: 
Per essere ammessi alla gara informale, le imprese partecipanti, alla data della presente lettera di invito 

ed alla data di presentazione dell’offerta, devono essere in possesso dei seguenti requisiti di ordine 
generale (requisiti giuridici di ordine morale e professionale) di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/’06: 
1. requisiti di ordine generale prescritti dall’art. 38 del D.Lgs. 12/04/2006, n. 163, da dichiarare in gara dai 

concorrenti ed eventualmente da accertare per l’aggiudicatario ai sensi di legge; in particolare, saranno 
esclusi dalla gara informale e non potranno stipulare il contratto di cottimo coloro: 
a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui 

riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
b)  nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 

all'art. 3 della legge 27/12/1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'art. 10 della legge 
31/05/1965, n. 575; l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il 
titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si 
tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in 
accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si 
tratta di altro tipo di società; 

c)  nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai 
sensi dell'art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della 
Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, 
con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, 
corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'art. 45, paragrafo 1, direttiva 
Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei 
confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del 
direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore 
tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di 
rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso 
l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri di aver adottato 
atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso 
l'applicazione dell'art. 178 del codice penale (riabilitazione) e dell'art. 445, comma 2, del codice di 
procedura penale (estinzione del reato); 

d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'art. 17 della legge 19/03/1990, n. 55; 
e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a 

ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture di cui all’art. 7 del D.Lgs. n.163/’06; 

f) che, secondo motivata valutazione di questa stazione appaltante, hanno commesso grave negligenza o 
malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate da questa stessa stazione appaltante che indice la 
gara in oggetto ovvero, che hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività 
professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte di questa stazione appaltante; 

g) che hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 
stabiliti; 

h) che nell'anno antecedente la data della presente lettera di invito a gara informale hanno reso false 
dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di 



gara, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture di cui all’art. 7 del D.Lgs. n.163/’06; 

i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

l) che non presentino la certificazione di cui all'art. 17 della legge 12/03/1999, n. 68 recante “Norme per 
il diritto al lavoro dei disabili”, fatta salva la presentazione, in luogo della suddetta certificazione, 
della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà e/o della dichiarazione sostitutiva di certificazione 
rese, rispettivamente, in conformità a quanto disposto dagli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n.445 
e ss.mm.ii., con la quale si attesti il possesso dei requisiti prescritti dalla stessa legge n.68/’99 e si 
indicano anche le eventuali condanne per le quali si abbia beneficiato della non menzione; 

m) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'art. 9, comma 2, lett. c), del 
Decreto Legislativo 08/06/2001, n. 231 (per i soli concorrenti per i quali siano applicabili le norme 
del D.Lgs. n. 231/’01) o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la Pubblica 
Amministrazione; 

2. requisiti prescritti dall’art. 44 del D.Lgs. 25/07/1998, n. 286 recante “Testo Unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero” (assenza dei 
provvedimenti ivi indicati, per i soggetti che vi siano incorsi nei due anni precedenti alla data della 
presente lettera di invito a gara informale, per gravi comportamenti ed atti discriminatori per motivi 
razziali, etnici, nazionali o religiosi), da dichiarare in gara dai concorrenti ed eventualmente da accertare 
per l’aggiudicatario ai sensi di legge; 

3. requisiti prescritti dall’art. 1-bis, comma 14, della legge 18/10/2001, n. 383 recante “Primi interventi 
per il rilancio dell’economia” (per i soggetti che si sono avvalsi dei piani individuali di emersione 
(PIE) del lavoro sommerso previsti dalla stessa legge n. 383/’01 e che non abbiano ancora concluso alla 
data della presente lettera di invito a gara informale il periodo di emersione), nel testo sostituito dall’art. 
1, comma 2, del D.L. 25/09/2002, n. 210 recante “Disposizioni urgenti in materia di emersione del lavoro 
sommerso e di rapporti di lavoro a tempo parziale”, convertito dalla legge 22/11/2002, n. 266, da 
dichiarare in gara dai concorrenti ed eventualmente da accertare per l’aggiudicatario ai sensi di legge; 

4. essere in regola con i versamenti contributivi obbligatori INPS e INAIL , da dichiarare in gara dai 
concorrenti e da accertare per l’aggiudicatario ai sensi di legge con la produzione del documento unico 
di regolarità contributiva (DURC)  in corso di validità. 

I) - AVVALIMENTO (non previsto e non consentito). 
 
L) - SUBAFFIDAMENTO A COTTIMO DI PARTE DEL SERVIZIO  IN CONTRATTO: 

E’ ammesso il subaffidamento a cottimo di parte delle forniture in oggetto, nel limite massimo del 30% 
(trenta per cento) dell’importo complessivo di contratto, nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge 
(art.118 del D.Lgs. 12/04/2006, n.163 - ex-art.18 legge 19/03/1990, n. 55),  

La stazione affidataria resta estranea ai rapporti contrattuali intercorrenti tra il contraente cottimista e gli 
eventuali subaffidatari a cottimo (tranne per quanto concerne il rilascio dell’autorizzazione al subaffidamento 
a cottimo ai sensi delle norme indicate nel precedente comma) e, quindi, la stazione affidataria stessa non 
provvede in alcun caso al pagamento diretto dei corrispettivi contrattuali dovuti dal cottimista al 
subaffidatario cottimista e restano pertanto fermi gli obblighi previsti a carico degli affidatari dall’art. 118, 
comma 3, del D.Lgs. n.163/’06, di trasmettere alla stazione affidataria la documentazione ivi indicata. 

Pertanto, la stazione affidataria è estranea ad ogni controversia che dovesse insorgere tra il contraente 
cottimista e gli eventuali subaffidatari a cottimo di parte delle forniture in oggetto che risultassero autorizzati 
dalla stazione affidataria ai sensi di legge. 

Resta, comunque, in ogni caso espressamente stabilito, che il contraente cottimista conserverà la 
completa responsabilità per l’esecuzione degli obblighi contrattuali e per le azioni, i fatti, le omissioni o la 
negligenza da parte dei subaffidatari cottimisti da questi impiegati, rimanendo responsabile nei confronti 
della stazione affidataria per l’esatta esecuzione del contratto. 

Contestualmente all’offerta il concorrente deve, quindi, dichiarare se intende ricorrere al subaffidamento 
a cottimo di parte delle forniture o della posa in opera di tutte o di parte delle forniture previste in contratto 



ed, in caso affermativo, la quota percentuale o l’importo della fornitura di beni e/o l’importo della posa in 
opera che intende subaffidare rispetto all’intero importo contrattuale. 

Qualsiasi subaffidamento a cottimo deve essere preventivamente richiesto alla stazione affidataria e da 
questa autorizzato nel rispetto delle normative vigenti. 

Il subaffidatario cottimista dovrà possedere i requisiti richiesti nella presente lettera di invito a gara 
informale, in funzione della tipologia di sub-fornitura o di sub-posa in opera dei beni inclusi in contratto 
oggetto di subaffidamento (i requisiti delle imprese subaffidatarie possono variare se trattasi di sub-fornitura 
di bene o di sub-fornitura di posa in opera) e in funzione della percentuale di subaffidamento richiesta. 
M) - OFFERTE IN VARIANTE: 

Non sono ammesse offerte in variante rispetto agli elaborati approvati dalla stazione affidataria e posti a 
base di gara (elenco prezzi).  

 
N) - ALTRE INFORMAZIONI: 
a) Non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti privi dei requisiti indicati nella presente lettera di 

invito a gara informale e quelli non espressamente inviatati da parte della stazione appaltante. 
b) Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempreché sia ritenuta 

congrua e conveniente dalla stazione appaltante. 
c) In caso di offerte uguali (con ugual punteggio) si procederà per sorteggio. 
d) Le dichiarazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta presentate in gara devono essere espressi, a pena 

di esclusione, in lingua italiana ovvero, corredati di traduzione giurata in lingua italiana. 
e) Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea devono essere 

espressi esclusivamente in euro. 
f) I corrispettivi saranno pagati secondo le modalità previste dal Capitolato Amministrativo e Prestazionale. 
g) Gli eventuali subaffidamenti a cottimo saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi (art. 118 del D.Lgs. 

12/04/2006, n.163 - legge 31/05/1965, n. 575 e ss.mm.ii., etc. etc.). 
h) I pagamenti relativi alle forniture dei beni in contratto e/o della posa in opera di tutti o di parte dei beni 

stessi svolte dal subaffidatario a cottimo verranno effettuati esclusivamente dal contraente cottimista che è 
obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle fatture 
quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate (la stazione affidataria, quindi, resta 
estranea ai pagamenti dovuti a favore dei subaffidatari dal contraente e resta estranea ai rapporti 
intercorrenti tra il contraente cottimista ed i subaffidatari a cottimo). 

i) La stazione affidataria si riserva la facoltà di affidare la fornitura con posa in opera di cui all’oggetto al 
secondo concorrente classificatosi in graduatoria in caso di fallimento o di risoluzione del contratto per 
grave inadempimento dell’originario contraente cottimista. 

j) Controversie derivanti dall’applicazione del contratto: nel contratto di cottimo viene esclusa la 
competenza arbitrale di cui all’art. 241 del D.Lgs. 12/04/2006, n. 163 e, quindi, la definizione delle 
eventuali controversie derivanti dall’applicazione delle norme contrattuali rimane di esclusiva 
competenza del Giudice del luogo in cui si espletano le forniture previste in contratto (Foro di Bergamo). 

 

1. Modalità di presentazione delle offerte 

Per partecipare alla gara informale la ditta in indirizzo dovrà far pervenire un plico contenente l’offerta 
e la documentazione richiesta nella presente lettera di invito, pena l’esclusione dalla gara, mediante lettera 
raccomandata A.R. (con avviso di ricevimento del servizio postale) ovvero, mediante agenzia di recapito 
ovvero, mediante consegna a mano all’Ufficio Protocollo Generale del Comune di Locatello che ne rilascerà 
apposita ricevuta, entro il termine perentorio delle ore 10.00 del giorno 11.02.2012, al seguente indirizzo: 
“Comune di Locatello - Ufficio Gestione del territorio – Piazza Libertà n. 4 - Cap. 24030 Locatello (Bg). 

Sia nel caso il plico venga fatto pervenire a mezzo di lettera raccomandata A.R. del servizio postale e di 
agenzia di recapito, sia nel caso venga fatto pervenire mediante consegna a mano, farà fede quanto stabilito 
dal timbro a data apposto dal competente Ufficio Protocollo Generale del Comune di Locatello (Bg). 

Il plico dovrà recare sull'esterno l'indicazione della denominazione sociale e la sede legale del soggetto 
mittente concorrente, nonché  riportare la seguente dicitura: “NON APRIRE - CONTIENE OFFERTA 



RELATIVA ALLA PROCEDURA NEGOZIATA PER IL SERVIZIO D I MANUTENZIONE OPERE 
EDILI, DA ESPERIRE IN DATA 11.02.2012 -. 

Il suddetto plico, che come di seguito indicato, include sia la Busta A contenente la documentazione per 
l’ammissione alla gara che la Busta B contenente l'offerta tecnica e quella economica, a pena di esclusione 
dalla gara, deve essere idoneamente chiuso sui lembi di chiusura mediante l'apposizione di un sigillo e della 
firma del legale rappresentante del soggetto concorrente, in modo che si confermi l'autenticità della chiusura 
originaria del plico proveniente dal mittente, al fine di escludere qualsiasi manomissione del contenuto. Il 
plico dovrà riportare in un angolo della busta il timbro del soggetto concorrente mittente. 

Il suddetto plico deve contenere al proprio interno due buste, a loro volta idoneamente chiuse, sigillate 
e controfirmate sui lembi di chiusura dal legale rappresentante del soggetto concorrente, le quali dovranno 
riportare sull'esterno l'indicazione della denominazione sociale e la sede legale del soggetto mittente 
concorrente e la dicitura, rispettivamente “Busta A - Documentazione” e “Busta B - Offerta tecnica ed 
economica”. 
N.B.:  per evitare dubbi interpretativi, si precisa che per “sigillo”  deve intendersi una qualsiasi impronta o 

altro idoneo sistema atto ad assicurare la chiusura del plico e delle buste suddette e, nello stesso 
tempo, confermare l'autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente, al fine di evitare 
manomissioni di sorta del plico e delle buste ivi contenute e, quindi, far accertare alla Commissione 
giudicatrice l’esclusione di qualsiasi manomissione del contenuto; in particolare, il sigillo dovrà essere 
realizzato mediante l’apposizione di un’impronta o di un segno su un materiale plastico quale 
ceralacca o piombo, preventivamente fuso a caldo e fatto aderire ai lembi di chiusura del plico e delle 
buste ovvero, in alternativa a ciò, mediante l’incollaggio a cavallo dei lembi di chiusura di strisce di 
nastro adesivo o nastro cartaceo non rimovibile. Sui lembi del plico dovrà essere apposta, 
trasversalmente ad essi, la firma del legale rappresentante della ditta concorrente. 

Il recapito tempestivo del plico nel termine sopra indicato rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. 
Non sarà ritenuta valida alcuna offerta pervenuta al protocollo generale del comune al di fuori del 

termine perentorio sopra indicato, anche se sostitutiva di offerta precedente. 
N.B.: si precisa che i riferimenti o le prescrizioni che seguono nella presente lettera di invito ai 

raggruppamenti temporanei di concorrenti (o alle riunioni temporanee di imprese) di cui 
all’art. 34, comma 1, lettera d), del D.Lgs. n.163/’06, devono essere indifferentemente ritenuti/e 
validi ed applicabili anche ai consorzi ordinari di concorrenti di cui all'art. 2602 del codice civile 
di cui all’art. 34, comma 1, lettera e), del D.Lgs. n.163/’06 ed ai GEIE di cui all’art. 34, comma 1, 
lettera f), del D.Lgs. n.163/’06 in ragione di quanto previsto nelle stesse lettere e) ed f). 

Nella busta denominata “Busta A - Documentazione” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i 
seguenti documenti (N.B.: non costituisce causa di esclusione la mancata presentazione della “Certificazione 
del Sistema di Qualità Aziendale UNI EN ISO 9001:2000”  e della “Certificazione del Sistema di Gestione 
Ambientale UNI EN ISO 14001” indicate ai successivi punti n. 11) e 12) necessarie ai soli fini 
dell’attribuzione del punteggio dell’Offerta Tecnica per la determinazione dell’ “Offerta economicamente 
più vantaggiosa”) 

1) Domanda di ammissione alla gara sottoscritta dal legale rappresentante della ditta concorrente, redatta 
in lingua italiana e su carta regolarizzata nella misura vigente ai fini dell'imposta sul bollo (da redigere  
utilizzando il modello denominato Allegato A1 - “Domanda di ammissione alla gara informale”. 
Facoltativo potrà essere utilizzato un modello analogo). Nel caso si tratti di concorrente composto da una 
riunione temporanea di imprese non ancora costituita, secondo quanto previsto dall’art. 37, comma 8, del 
D.Lgs. 12/04/2006, n.163, la domanda, a pena di esclusione, deve essere presentata e sottoscritta da tutti 
i legali rappresentanti delle ditte concorrenti che costituiranno la predetta riunione di imprese in caso di 
aggiudicazione del contratto. Alla domanda di partecipazione deve essere allegata, a pena di esclusione, 
copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i, ai sensi dell’art. 38, 
comma 3 e dell’art. 45 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 quale forma alternativa all’autentica della firma del 
sottoscrittore. La domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante 
della ditta concorrente: in tal caso deve essere trasmessa la relativa procura notarile in originale o in copia 
autenticata ai sensi del medesimo D.P.R. n. 445/’00. 



2) Dichiarazione resa sotto forma di “dichiarazione sostitutiva di certificazione e dell’atto di notorietà” ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, secondo le modalità previste dall’art. 38 dello 
stesso D.P.R. n. 445/’00, ovvero più dichiarazioni  nel caso si tratti di concorrente composto da una 
riunione temporanea di imprese sia se già costituita sia se non ancora costituita secondo quanto previsto 
dall’art.37, comma 8, del D.Lgs. 12/04/2006, n.163 (la dichiarazione deve essere redatta utilizzando il 
modello denominato Allegato A2 - “Dichiarazione sostitutiva da rendere a corredo della domanda di 
ammissione alla gara”. Facoltativo), con la quale il legale rappresentante della ditta concorrente (o un 
suo procuratore munito di idonea procura notarile), assumendosene la piena responsabilità di quanto 
attestato: 
a) indica le complete generalità degli organi di amministrazione della ditta concorrente (nominativi, 

date di nascita e di residenza, codice fiscale, etc. etc.) del titolare dell’impresa se individuale, dei soci 
dei diversi tipi di società previste dalla normativa vigente e di tutti gli amministratori muniti di poteri 
di rappresentanza, nonché dei direttori tecnici di impresa (qualora vi siano); si dovrà indicare anche il 
numero di telefax e, se esistente, l’indirizzo e-mail dell’impresa interessata al quale inviare le 
eventuali comunicazioni inerenti l’oggetto o, eventualmente, al quale inviare le richieste per le 
verifiche a campione dei requisiti di ordine speciale (requisiti di capacità economico-finanziaria e 
tecnico-professionale) di cui agli artt. 41 e 42 del D.Lgs. n. 163/’06 ovvero, dei requisiti di ordine 
generale (requisiti di capacità giuridica di ordine morale e professionale) di cui all’art. 38 del D.Lgs. 
n. 163/’06 così come indicati nella lettera di invito a gara informale, ai sensi degli artt. 43 e 71 del 
D.P.R. n. 445/’00; 

b) attesta, indicandole specificatamente, che la ditta è in possesso dei REQUISITI DI ORDINE GENERALE  
(requisiti di capacità giuridica: di ordine morale e professionale) prescritti dall’art. 38 del D.Lgs. 
12/04/2006, n.163, così come indicati nel capoverso H.2) della lettera di invito a gara informale 
trasmessa dalla stazione affidataria per la partecipazione alla gara e, quindi, attesta: 
b.1) - di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione per la partecipazione alle procedure di 

affidamento degli appalti pubblici di forniture  previste dall'art. 38, comma 1, lett. a), b), c), d), 
e), f), g), h), i), l) ed m), del D.Lgs. 12/04/2006, n. 163; 
N.B.: l’art. 38, comma 1, del D.Lgs. 12/04/2006, n. 163 dispone quanto segue: 
[1. Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure di affidamento delle concessioni e degli 
appalti di lavori, forniture e servizi, né possono essere affidatari di subappalti, e non possono 
stipulare i relativi contratti i soggetti:  
a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui 

riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
b) nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione 

di cui all'art. 3 della legge 27/12/1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'art. 10 
della legge 31/05/1965, n. 575; l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento 
riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore 
tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si 
tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o 
il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società; 

c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena 
su richiesta, ai sensi dell'art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello 
Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di 
esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione 
a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti 
comunitari citati all'art. 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto operano 
se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se 
si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome 
collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita 
semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si 
tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche 



nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione 
del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa 
dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione 
dell'art. 178 del codice penale (N.d.R.: riabilitazione) e dell'art. 445, comma 2, del codice di 
procedura penale (N.d.R.: estinzione del reato); 

d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'art. 17 della legge 19/03/1990, n. 55; 
e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza 

e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso 
dell'Osservatorio (N.d.R.: trattasi dell’Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture di cui all’art. 7 del D.Lgs. n.163/’06); 

f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave 
negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che 
bandisce la gara (N.d.R.: che indice la gara) o che hanno commesso un errore grave 
nell'esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte 
della stazione appaltante; 

g) che hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui 
sono stabiliti; 

h) che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara (N.d.R.: deve intendersi 
“che nell’anno antecedente la data della presente lettera di invito a gara informale”) hanno 
reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione 
alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio (N.d.R.: trattasi 
dell’Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture di cui all’art. 7 del 
D.Lgs. n.163/’06); 

i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui 
sono stabiliti; 

l) che non presentino la certificazione di cui all'art. 17 della legge 12/03/1999, n. 68 (N.d.R.: 
recante “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”), salvo il disposto di cui al comma 2 
(N.d.R.: il riferimento al comma 2 dell’art. 38 del D.Lgs. n.163/’06 deve intendersi: “... fatta 
salva la presentazione, in luogo della suddetta certificazione, della dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà e/o della dichiarazione sostitutiva di certificazione rese, rispettivamente, 
in conformità a quanto disposto dagli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n.445 e ss.mm.ii. 
con la quale si può attestare, in assenza della presentazione della certificazione di cui all'art. 17 
della legge 12/03/1999, n.68, il possesso dei requisiti prescritti dalla stessa legge n.68/’99 e si 
indicano anche le eventuali condanne per le quali si abbia beneficiato della non menzione”); 

m) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'art. 9, comma 2, lett. c), del 
D.Lgs. 08/06/2001, n. 231 (N.d.R.: per i soli concorrenti per i quali siano applicabili le norme 
del D.Lgs. n. 231/’01) o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la Pubblica 
Amministrazione.]. 

b.2) (per le imprese che occupano non più di n. 14 dipendenti inclusi ovvero per quelle che occupano 
da n.15 fino a n.35 dipendenti e che non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18.01.2000, 
nonché per le imprese per le quali vi sono i presupposti previsti dalla legge n.68/’99 per 
l’esenzione dall’obbligo di assunzione dei disabili): 
- la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi delle assunzioni obbligatorie dei 
soggetti disabili di cui alla legge 12/03/1999, n. 68 in materia di “Norme per il diritto al lavoro 
dei disabili”, secondo quanto previsto dal D.P.R. 10/10/2000, n. 333 recante “Regolamento di 
esecuzione della legge 12/03/1999, n. 68 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili”, per il 
rispetto di quanto disposto dall’art. 17 della stessa legge n. 68/’99; 

ovvero, in alternativa al precedente punto: 
b.2) (per le imprese che occupano più di n.35 dipendenti ovvero per le imprese che occupano da n.15 

a n.35 dipendenti e che abbiano effettuato una nuova assunzione dopo il 18/01/2000): 



- che l’impresa concorrente è in regola con le disposizioni della legge 12/03/1999, n. 68 in 
materia di “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” in relazione agli obblighi delle assunzioni 
obbligatorie dei soggetti disabili, secondo quanto previsto dal D.P.R. 10/10/2000, n. 333 recante 
“Regolamento di esecuzione della legge 12/03/1999, n. 68 recante norme per il diritto al lavoro 
dei disabili”, per il rispetto di quanto disposto dall’art. 17 della stessa legge n.68/’99; 

b.3) (nel caso al concorrente siano applicabili le norme del D.Lgs. 08/06/2001, n. 231 recante 
“Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle 
associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell’art. 11 della legge 29/09/2000, 
n.300”, quali “società”, etc. etc.): 
- di non essere a conoscenza che le persone indicate nell’art. 5 del D.Lgs. 08/06/2001, n.231 
abbiano commesso, a far data dall’entrata in vigore dello stesso decreto (e, quindi, dalla data del 
04/07/2001), nessuno dei reati previsti dal medesimo D.Lgs. n.231/’01 per i quali risulta 
applicabile nei confronti della ditta concorrente la misura sanzionatoria interdittiva del divieto di 
contrattare con la Pubblica Amministrazione, secondo quanto specificato dall’art. 9 del medesimo 
D.Lgs. n. 231/’01; 

b.4) - che la ditta concorrente non è incorsa nei due anni precedenti alla data della presente lettera di 
invito nei provvedimenti previsti dall’art. 44 del D.Lgs. 25/07/1998, n. 286 recante “Testo Unico 
delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero” per gravi comportamenti ed atti discriminatori per motivi razziali, etnici, nazionali o 
religiosi; 

b.5) - che la ditta concorrente non si è avvalsa dei piani individuali di emersione (PIE) previsti dalla 
legge 18/10/2001, n. 383 recante “Primi interventi per il rilancio dell’economia”, ai sensi di 
quanto disposto dall’art.1-bis, comma 14, della citata legge n. 383/’01, nel testo sostituito 
dall’art.1, comma 2, del D.L. 25/09/2002, n. 210 recante “Disposizioni urgenti in materia di 
emersione del lavoro sommerso e di rapporti di lavoro a tempo parziale”, convertito dalla legge 
22/11/2002, n. 266; 

ovvero, in alternativa al punto precedente: 
b.5) attesta che la ditta concorrente si è avvalsa dei piani individuali di emersione (PIE) previsti dalla 

legge 18/10/2001, n. 383 recante “Primi interventi per il rilancio dell’economia” e che alla data 
della lettera di invito a gara informale trasmessa per l’affidamento della fornitura in oggetto è 
stato concluso il periodo di emersione del lavoro sommerso, ai sensi di quanto disposto dall’art.1-
bis, comma 14, della citata legge n. 383/’01, nel testo sostituito dall’art. 1, comma 2, del D.L. 
25/09/2002, n. 210 recante “Disposizioni urgenti in materia di emersione del lavoro sommerso e 
di rapporti di lavoro a tempo parziale”, convertito dalla legge 22/11/2002, n. 266; 

b.6) attesta di essere in regola con i versamenti contributivi obbligatori INPS e INAIL, accertabili ai 
sensi di legge con la produzione del documento unico di regolarità contributiva (DURC);  

c) [parte da attestare solo qualora il soggetto concorrente soddisfi in proprio I REQUISITI DI 
ORDINE SPECIALE - requisiti di capacità economico-finanziaria e di capacità tecnico-
professionale - prefissati nella presente lettera di invito - e, quindi, non intenda qualificarsi alla gara 
mediante la procedura dell’avvalimento previsto dall’art. 49 del D.Lgs. n.163/’06 ed esplicitato per la 
presente gara al precedente capoverso I)]: 
attesta, indicandole specificatamente, che la ditta concorrente è in possesso dei REQUISITI DI ORDINE 

SPECIALE  (requisiti economico-finanziari e tecnico-professionali) prescritti dagli artt. 41 e 42 del 
D.Lgs. 12/04/2006, n. 163, così come indicati nei capoverso H.1.a) ed H.1.b) della lettera di invito a 
gara informale trasmessa dalla stazione affidataria per la partecipazione alla gara in oggetto e, quindi, 
attesta: 
c.1) REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA  (art. 41 del D.Lgs. n. 163/’06): 

- (per l’impresa singola): 
1. di aver realizzato negli ultimi tre esercizi un fatturato globale di impresa di importo non 

inferiore: 
- a complessivi €. 20.000,00 (trentamila/00) oltre I.V.A., nel triennio 2008-2010, indicando il 

relativo importo; 



- ad €. 7.000,00 (settemila/00) oltre I.V.A , in ognuno dei tre anni 2008 – 2009 - 2010, 
indicando il relativo importo. 

2. di aver realizzato nel biennio antecedente alla data della lettera di invito a gara informale 
trasmessa per la partecipazione alla gara in oggetto, un fatturato specifico nel settore del 
servizio/della fornitura – OPERE EDILI di importo non inferiore ad €. 7.000,00 (settemila/00) 
oltre I.V.A., indicando il relativo importo; 

NOTA BENE: 
L’ impresa singola, per essere qualificata ed ammessa alla gara, deve attestare di possedere i 
suindicati requisiti di ordine speciale (economico-finanziari) elencati ai precedenti punti 1. e 2.. 

1) Garanzia provvisoria prescritta dall’art. 75 del D.Lgs. 12/04/2006, n.163, sotto forma di 
cauzione o di fidejussione secondo la libera scelta del concorrente, per un importo garantito di €. 
400,00 (euro quattocentocento/00) pari al 2% (due per cento) dell’importo della fornitura posto a 
base di gara. Detta garanzia, pertanto, potrà essere costituita, alternativamente, secondo le seguenti 
modalità: 

- da fideiussione bancaria o da polizza fidejussoria assicurativa o da fidejussione rilasciata da una 
Società di Intermediazione finanziaria (S.I.M) iscritta nell’elenco speciale di cui all’art.107 del 
D.Lgs. 01/09/1993, n. 385 che svolga in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie a ciò 
autorizzata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, avente i seguenti requisiti: la fidejussione 
dovrà prevedere espressamente, con specifica clausola, a pena di esclusione dalla gara: la validità per 
almeno n. 180 (centottanta) giorni dalla data di scadenza per la presentazione delle offerte e, quindi, 
con scadenza almeno fino alla data del XX.XX.2010  la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale ai sensi dell’art. 1944 del codice civile – la rinuncia all’eccezione di 
cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile – la sua operatività entro n. 15 (quindici) giorni a semplice 
richiesta scritta della stazione affidataria. 

2) Dichiarazione resa da un Istituto Bancario ovvero da una Compagnia di Assicurazione a ciò autorizzati 
ai sensi di legge, secondo quanto prescritto dall’art. 75, comma 8, del D.Lgs. 12/04/2006, n.163 contenente 
l’impegno a rilasciare, nei confronti del concorrente ed in favore della stazione appaltante, qualora il 
concorrente stesso risultasse affidatario del cottimo ed a richiesta dello stesso, la garanzia fidejussoria 
(cauzione definitiva) prescritta dall’art. 113 del D.Lgs. 12/04/2006, n.163. Si precisa che l’art. 113, 
comma 2, del D.Lgs. 12/04/2006, n.163 non ammette la presentazione di una garanzia fidejussoria 
rilasciata da una Società di Intermediazione finanziaria (S.I.M) anche se iscritta nell’elenco speciale di 
cui all’art.107 del D.Lgs. 01/09/1993, n. 385 che svolga in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di 
garanzie, anche se a ciò autorizzata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, in quanto tale eventualità 
non è prevista nel medesimo art. 113 del D.Lgs. n.163/’06 e, pertanto, qualora venga presentata detta 
dichiarazione resa da una S.I.M. ciò costituirà causa di esclusione dalla gara. 
N.B.: Ai sensi dell’art. 113, comma 1, del D.Lgs. 12/04/2006, n.163 l’importo da garantire con tale 

garanzia fidejussoria definitiva dovrà essere pari al 10% dell’importo contrattuale. In caso di 
aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10%, la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti 
punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% (arrotondati per eccesso); ove il ribasso d'asta 
sia superiore al 20%, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 
20% (arrotondati per eccesso). La fidejussione deve prevedere espressamente: la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale ai sensi dell’art. 1944 del codice civile 
– la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957, comma 2, del codice civile – la sua operatività entro 
n. 15 (quindici) giorni a semplice richiesta scritta della stazione affidataria. 

3) Certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. competente per territorio - Ufficio del Registro delle Imprese - 
in copia autentica ai sensi degli artt. 18 o 19 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e s.m.i. ovvero in originale, 
rilasciato ai sensi del D.P.R. n. 581/’95 ed in data non anteriore a sei mesi dalla data di presentazione 
della documentazione di gara, riportante le generalità dell’impresa, l’oggetto sociale, gli organi sociali in 
carica, i direttori tecnici (se vi sono), l’attività dell’impresa e l’indicazione che questa non si trova in 
stato di fallimento, liquidazione amministrativa coatta, ammissione in concordato, 
amministrazione controllata, liquidazione e cessazione d’attività. Qualora la competente C.C.I.A.A. 
non fosse ancora uniformata al regime di cui al D.P.R. n.581/’95, è consentito presentare un ordinario 



certificato d’iscrizione alla C.C.I.A.A. unitamente al Certificato della Cancelleria del Tribunale - Sezione 
Fallimentare - dal quali risulti: che l’impresa non si trova in stato di fallimento, liquidazione 
amministrativa coatta, ammissione in concordato, amministrazione controllata, liquidazione e cessazione 
d’attività, con l’indicazione della forma in cui l’impresa è costituita, se trattasi di società commerciale, 
nonché i nominativi di tutti i soggetti cui sia stata conferita la legale rappresentanza e dei relativi poteri 
nonché di tutti i componenti degli organi di amministrazione e controllo. 
Il certificato d’iscrizione alla C.C.I.A.A. dovrà, comunque, riportare sempre la dicitura antimafia  
prevista dall’art. 9 del D.P.R. 03/06/1998, n. 252 “Regolamento recante norme per la semplificazione dei 
procedimenti relativi al rilascio delle comunicazioni e delle informazioni antimafia” indicante: “Nulla osta 
ai fini dell'articolo 10 della legge 31/05/1965, n. 575, e successive modificazioni”. 

4) (nel caso di concorrente in possesso del Certificato del Sistema di Qualità Aziendale UNI EN ISO 
9000 - N.B.: qualora il concorrente non sia in possesso di detto certificato, la mancata presentazione 
del certificato UNI EN ISO 9000 non costituisce causa di esclusione): 
Certificazione del Sistema di Qualità Aziendale UNI EN ISO 9001:2000, in corso di validità alla data 
di presentazione dell’offerta, rilasciata da un soggetto accreditato ai sensi delle norme europee della serie 
UNI CEI EN 45000, in originale o in copia autenticata ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n. 445. 

4) (nel caso di concorrente in possesso del Certificato del Sistema di Gestione Ambientale UNI EN ISO 
14000 - N.B.: qualora il concorrente non sia in possesso di detto certificato, la mancata presentazione 
del certificato UNI EN ISO 14000 non costituisce causa di esclusione): 
Certificazione del Sistema di Gestione Ambientale (SGA) UNI EN ISO 14001, in corso di validità 
alla data di presentazione dell’offerta, rilasciata da un soggetto accreditato ai sensi delle vigenti norme 
europee, in originale o in copia autenticata ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n. 445. 
Le dichiarazioni da rilasciare dai legali rappresentanti dei soggetti concorrenti indicate nei precedenti 

punti, potranno essere validamente rese e sottoscritte anche da procuratori  dei legali rappresentanti delle ditte 
concorrenti: in tal caso dovrà essere trasmessa con la documentazione di gara, a pena di esclusione, la relativa 
procura notarile in originale o in copia autenticata ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e ss.mm.ii.. 

La domanda di ammissione alla gara, le dichiarazioni e le documentazioni sopra indicate, a pena di 
esclusione dalla gara, devono contenere quanto previsto nei predetti punti. 

La domanda di ammissione alla gara e le dichiarazioni sopra tutte richiamate da rendere dagli 
interessati per l’ammissione alla gara, si prevede siano redatte utilizzando i modelli allegati, i quali sono 
stati così denominati: 
1. Allegato A1 - “Domanda di ammissione alla gara informale”; 
2. Allegato A2 - “Dichiarazione sostitutiva da rendere a corredo della domanda di ammissione alla gara”; 
 

Nella busta denominata “Busta B - Offerta tecnica ed economica” devono essere contenuti, a pena di 
esclusione, i seguenti documenti: 

A) Offerta Economica: 
5) Dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto concorrente (in caso di riunione 

temporanea di imprese da costituire dopo l’eventuale aggiudicazione, la dichiarazione deve essere resa 
dai legali rappresentanti di tutte le imprese che costituiranno detta riunione) o da un suo procuratore 
(in tal caso occorre allegare, a pena di esclusione, la relativa procura notarile in originale o in copia 
autenticata ai sensi del D.P.R. n. 445/’00), redatta esclusivamente in lingua italiana e su carta 
regolarizzata nella misura vigente ai fini dell'imposta sul bollo (da rendere utilizzando il modello 
denominato Allegato A4 - “Dichiarazione ribasso percentuale offerta di gara”, contenente le generalità 
dell’impresa stessa e quelle del soggetto dichiarante, con la quale si dichiari il ribasso unico percentuale 
che l’impresa concorrente offre sull’Elenco Prezzi Unitari, si determinano i prezzi netti unitari 
contrattuali  (al netto dell’I.V.A. di legge) da tenere a base di contratto. 
N.B.:  si precisa che il ribasso unico percentuale offerto deve essere scritto sia in cifre che in lettere e che, 

in caso di discordanza tra la misura della percentuale di ribasso indicata in cifre e quella indicata in 
lettere, l’aggiudicazione avverrà in base al ribasso percentuale più conveniente per la stazione 
affidataria. 

 



La dichiarazione da rendere dagli interessati per l’espressione dell’offerta di gara, si prevede sia redatta 
utilizzando il modello allegato, il quale è stato così denominato: 
4. Allegato A4 - “Dichiarazione ribasso percentuale offerta di gara”. 
 

2. Procedura di aggiudicazione del cottimo 

La Commissione giudicatrice, il giorno precedentemente indicato per l’apertura dei plichi contenenti le 
offerte, in seduta pubblica, sulla base della documentazione contenuta nelle offerte presentate, procede a: 
a) verificare la correttezza formale delle offerte presentate dalle ditte concorrenti (controllare la sigillatura 

dei plichi e delle due buste contenenti la documentazione di gara e le offerte tecniche e quelle 
economiche, verificare la conformità della documentazione a quanto prescritto nella presente lettera di 
invito) e, in caso negativo, ad escluderle dalla gara; 

b) verificare che non abbiano presentato offerte ditte concorrenti che, in base alla dichiarazione resa in 
relazione alle forme di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile (indicata nella presente lettera di 
invito al punto 2), lett. e), dell’elenco dei documenti contenuti nella busta denominata “Busta A - 
Documentazione”), siano fra di loro in situazione di controllo ai sensi dell’art. 2359 del codice civile e, in 
caso positivo, provvedere ad escluderle entrambe dalla gara; 

c) verificare che i soggetti consorziati - per conto dei quali i consorzi che hanno presentato offerta hanno 
indicato che concorrono - non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma; in caso positivo 
provvedere ad escludere il consorziato dalla gara; 

d) verificare che i concorrenti abbiano effettuato le corrette dichiarazioni sostitutive da rendere ai sensi del 
D.P.R. n.445/’00 con le quali attestano il possesso dei requisiti di ordine generale (requisiti di capacità 
giuridica di ordine morale e professionale) al fine della loro ammissione alla gara e abbiano presentato il 
certificato sopra richiesto al punto 10): Certificato della C.C.I.A.A. competente per la verifica dei dati ivi 
reperibili e delle eventuali ulteriori certificazioni che i concorrenti abbiano eventualmente ed 
autonomamente prodotto. La stazione affidataria, ove lo ritenga necessario, e senza che ne derivi un 
aggravio probatorio per i concorrenti, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/’00, può altresì effettuare (se 
compatibile con i tempi dell’esperimento di gara) ulteriori verifiche sulla veridicità delle dichiarazioni 
presentate contenute nella Busta A - Documentazione, attestanti il possesso dei requisiti di ordine 
generale indicati nella presente lettera di invito a gara, con riferimento ai concorrenti individuati secondo 
criteri discrezionali; 

e) verificare che i concorrenti abbiano effettuato le corrette dichiarazioni sostitutive da rendere ai sensi del 
D.P.R. n.445/’00 con le quali attestano il possesso dei requisiti di ordine speciale (requisiti economico-
finanziari e tecnico-professionali) e abbiano presentato i certificati sopra richiesti ai punti 10): Certificato 
della C.C.I.A.A. competente - 11): Certificazione del Sistema di Qualità Aziendale UNI EN ISO 9000 - 
12): Certificazione del Sistema di Gestione Ambientale UNI EN ISO 14000, qualora nella dichiarazione 
denominata “ Allegato A2 - “Dichiarazione sostitutiva da rendere a corredo della domanda di 
ammissione alla gara” abbiano attestato il possesso di tali certificazioni UNI EN ISO 9000 ed UNI EN 
ISO 14000; 

f) escludere dalla gara le offerte presentate dalle ditte concorrenti per le quali non risulti confermato dalle 
dichiarazioni rese o dalle verifiche effettuate dalla Commissione giudicatrice il possesso dei requisiti di 
ordine generale sopra indicati al punto d) e dei requisiti di ordine speciale sopra indicati al punto e); 

g) adottare, nei confronti dei soggetti concorrenti esclusi dalla gara gli ulteriori adempimenti derivanti dalla 
verifica negativa dei requisiti di ordine generale, secondo quanto previsto dalle vigenti norme - Si 
precisa che nel caso vengano presentate dichiarazioni mendaci rese dai concorrenti ai sensi del D.P.R. 
28/12/2000, n. 445 ovvero vengano formati atti falsi ai sensi del medesimo D.P.R. n. 445/’00, trasmettere 
la comunicazione di reato alla Procura della Repubblica competente ai fini dell’applicazione delle 
sanzioni penali previste dall’art. 76 del medesimo D.P.R. n. 445/’00. 

La Commissione giudicatrice procede poi, in seduta riservata, all’apertura delle buste denominate 
“Busta B - Offerta tecnica ed economica” presentate dai concorrenti non esclusi dalla gara e, quindi, 
procede: 



- a formare la graduatoria in ordine decrescente delle offerte economiche presentate (dal minimo ribasso 
percentuale al massimo ribasso percentuale) e ad escludere dalla gara le eventuali offerte in aumento 
rispetto all’importo posto a base di gara; 

- prima dell’approvazione della suddetta graduatoria, la Commissione giudicatrice ha provveduto a valutare 
se nella graduatoria stessa vi siano offerte che possano ritenersi non idonee o non convenienti per la 
stazione affidataria ai sensi di quanto previsto nella presente lettera di invito a gara informale e, in tal 
caso, escluderle dalla gara indicando le motivazioni alla base di tale valutazione negativa; 

- a chiudere la seduta riservata di gara con la sottoscrizione del relativo verbale di gara, con il quale si 
determina la graduatoria generale di gara ed il vincitore della gara stessa, il quale verrà trasmesso 
unitamente a tutti i plichi contenenti le offerte di gara all’organo competente della stazione affidataria per 
la relativa approvazione. 

La stazione affidataria, successivamente, si riserva di procedere ad effettuare la verifica a campione nei 
confronti dell’impresa risultata aggiudicataria della gara informale ed, eventualmente, nei confronti del 
secondo concorrente in graduatoria, ai sensi e per gli effetti degli artt. 43 e 71 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, 
per accertare se le ditte stesse possiedono i requisiti di ordine generale prescritti nella presente lettera di 
invito. In tal caso, si chiede sollecitamente allo stesso concorrente o agli stessi due concorrenti di indicare, 
mediante nota trasmessa dalla stazione affidataria via telefax, da ritornare dal concorrente/dai concorrenti 
con lo stesso sistema, gli elementi ritenuti indispensabili dal responsabile del procedimento per il 
reperimento presso le amministrazioni competenti certificanti della documentazione contenente le 
informazioni e/o i dati necessari ad effettuare detta verifica. 

La stazione affidataria si riserva, comunque, di effettuare la medesima verifica nei confronti delle 
restanti imprese concorrenti in graduatoria, qualora se ne ravvisasse la necessità o a insindacabile giudizio 
della stessa stazione affidataria. 

Nel caso che tale verifica non dia esito positivo la stazione affidataria procede ad adottare i 
provvedimenti dovuti ai sensi di legge ed ai sensi di quanto indicato nella presente lettera di invito, nonché 
ad individuare il nuovo aggiudicatario oppure a dichiarare deserta la gara qualora non vi siano offerte valide. 

Le ditte concorrenti, ad eccezione dell’impresa aggiudicataria, dopo che saranno state ultimate le 
operazioni di gara potranno chiedere alla stazione affidataria la restituzione della documentazione presentata 
al fine della partecipazione alla gara (in particolare, lo svincolo della garanzia provvisoria presentata per 
l’ammissione alla gara (cauzione provvisoria). 

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 
normativa vigente in materia di lotta alla delinquenza mafiosa, se l’importo contrattuale risulta pari o 
superiore alle soglie di legge. 

 

ULTERIORI NORME - AVVERTENZE - SPECIFICAZIONI 

Disposizioni applicative generali 

Trattandosi di gara informale per l’affidamento del servizio in oggetto mediante cottimo (procedura 
negoziata  - ex trattativa privata), la Commissione giudicatrice si riserva, a suo insindacabile giudizio, a non 
escludere le offerte dei concorrenti che nella documentazione presentata in gara presentino carenze od 
omissioni non sostanziali che possano essere verificate dalla stessa Commissione richiedendo agli 
interessati  o agli enti certificatori della Pubblica Amministrazione l’integrazione della stessa 
documentazione: in tal caso, la Commissione giudicatrice ha titolo di sospendere momentaneamente le 
operazioni di gara per dar modo di richiedere agli interessati o agli enti certificatori della Pubblica 
Amministrazione la presentazione di detta documentazione integrativa ovvero, qualora sia possibile per la 
Commissione giudicatrice effettuare le idonee verifiche durante le operazioni di gara senza dover sospendere 
la gara (mediante richiesta agli interessati via telefax o via e-mail o via internet con i concorrenti interessati 
e/o con gli enti certificatori, etc. etc.) ultimare la seduta di gara nello stesso giorno o nelle date prefissate 
dopo aver ricevuto la documentazione o le assicurazioni del caso. 

Per quanto non espressamente indicato nella presente lettera di invito a gara e negli elaborati posti a 
base di gara, si precisa che troveranno applicazione le disposizioni vigenti in materia di appalti pubblici di 
forniture di cui al D.Lgs. 12/04/2006, n.163, le disposizioni vigenti in materia di lotta alla delinquenza 



mafiosa di cui alla legge 31/05/1965, n. 575 e di cui al D.P.R. 03/06/1998, n. 252, le disposizioni del vigente 
Regolamento comunale per la disciplina dei contratti approvato con deliberazione C.C. n. 51 del 10/06/1992 
e ss.mm.ii., relativamente alle procedure di affidamento in economia, mediante cottimo fiduciario, di 
forniture pubbliche mediante procedura negoziata (trattativa privata) - Ogni altra disposizione avente 
specifica attinenza con l’affidamento in oggetto. 

Verifiche a campione delle dichiarazioni sostitutiv e rese dai concorrenti  per partecipare alla 
gara 

Ai sensi degli artt. 43 e 71 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, questa Amministrazione affidataria si riserva 
di procedere ad effettuare i controlli a campione sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese ai sensi 
dello stesso D.P.R. n. 445/’00 dalle ditte concorrenti in sede di offerta di gara. Fermo restando quanto 
previsto dall'art. 76 del D.P.R. n. 445/’00, qualora dal controllo emerga la non veridicità del contenuto della 
dichiarazione, il dichiarante verrà escluso dalla gara, ovvero decadrà dai benefici eventualmente conseguenti 
al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera secondo quanto previsto dall'art. 75 
dello stesso D.P.R. n.445/’00. 

Divieto di corresponsione dell'anticipazione sull'i mporto contrattuale 

Ai sensi dell'art. 5, comma 1, del decreto-legge 28/03/1997, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28/05/1997, n. 140, al contraente cottimista non verrà concessa alcuna anticipazione del prezzo di 
aggiudicazione della fornitura, essendo fatto divieto alle amministrazioni pubbliche di concedere, in qualsiasi 
forma, anticipazioni del prezzo in materia di contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi. 

Disposizioni per la documentazione non in regola co n le norme sul bollo 

Si avverte che i documenti da presentare in sede di offerta di gara dovranno essere prodotti nella 
prescritta carta da bollo, se ed in quanto dovuto secondo le disposizioni vigenti, ad eccezione di quelli per i 
quali il bollo è esplicitamente escluso o per i quali, ovviamente, venga assolto in modo virtuale. 

I documenti trasmessi dalle ditte concorrenti nei plichi contenenti le offerte di gara che risultino non in 
regola con le disposizioni fiscali in materia di "Disciplina dell'imposta di bollo" di cui al D.P.R. 26/10/1972, 
n.642 e ss.mm.ii., non comporteranno l'esclusione dalla gara. In tal caso verrà fatta denuncia dalla stazione 
appaltante al competente Ufficio del Registro per la regolarizzazione, ai sensi dell'art. 19 del D.P.R. 
26/10/1972, n. 642, come sostituito dall'art. 16 del D.P.R. 30/12/1982, n. 955. 

Dati personali - Tutela della privacy 
Ai sensi del D.Lgs. 30/06/2003, n. 196, recante “Codice in materia di protezione dei dati personali”  si 

forniscono le informazioni qui di seguito indicate: 
a) i dati richiesti dalla stazione appaltante alle ditte concorrenti sono raccolti per le finalità inerenti alla 

procedura amministrativa, disciplinata dalla legge, dai regolamenti e dagli atti amministrativi approvati 
dalla stazione appaltante, per l’affidamento dell’appalto dei servizi pubblici di cui all’oggetto; 

b) il conferimento dei dati richiesti alle ditte concorrenti ha natura obbligatoria, poiché un eventuale rifiuto a 
rendere le dichiarazioni e le documentazioni richieste dalla stazione appaltante comporterà l’esclusione 
dalla gara medesima; in particolare: 
- per i documenti e le dichiarazioni da presentare ai fini dell’ammissione alla gara, il concorrente è 

tenuto a rendere i dati e la documentazione richiesta, a pena di esclusione dalla gara; 
- per i documenti da presentare ai fini dell’eventuale aggiudicazione e conclusione del contratto, il 

soggetto concorrente che non presenterà i documenti o non fornirà i dati richiesti, sarà sanzionato con 
la decadenza dell’aggiudicazione e con l’incameramento della cauzione provvisoria prestata in gara; 

c) i dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione ai seguenti soggetti: 
- al personale dipendente della stazione appaltante implicato nel procedimento amministrativo o, 

comunque, in esso coinvolto per ragioni di servizio; 
- a tutti i soggetti aventi titolo, ai sensi della legge 07/08/1990, n. 241 e ss.mm.ii. ed ai sensi del D.Lgs. 

18/08/2000, n.267 e ss.mm.ii.; 
- ai soggetti destinatari delle comunicazioni e della pubblicità previste dalla legge e dai regolamenti 

approvati in materia di appalti di servizi pubblici; 



d) il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti, anche informatici, idonei a garantirne la sicurezza e la 
riservatezza, limitatamente e per il tempo necessario agli adempimenti relativi alla procedura di cui 
all’oggetto, ai sensi del D.Lgs. 30/06/2003, n. 196; 

e) i dati ed i documenti saranno rilasciati agli organi dell’autorità giudiziaria che ne facciano richiesta, 
nell’ambito del procedimento a carico delle ditte concorrenti; 

f) il diritto degli interessati alla riservatezza dei dati sarà assicurato in conformità a quanto previsto dagli 
artt. 7, 8, 9 e 10 del D.Lgs. 30/06/2003, n.196, ai quali si fa espresso rinvio. 

g) il titolare del trattamento dei dati personali è Il Geom. Signorelli Elio, presso il Comune di Locatello, 
Piazza Libertà n. 4 telefono: 035866028 - telefax: 0235866330 - e-mail:  

Responsabile del procedimento 
Ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. 12/04/2006, n. 163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e della legge 07/08/1990, 
n.241 e ss.mm.ii., responsabile unico del procedimento è Geom. Signorelli Elio, presso il Comune di 
Locatello, Piazza Libertà 4 telefono: 035866028- telefax: 035866330 , Responsabile del Settore tecnico del 
Comune di Locatello. 
 

 
  Responsabile del Settore  

            Geom. Signorelli Elio 
 
 


